
Il nuovo 
stragismo 

Politica 
Un'auto bomba «anomala» che rende sospettosi gli inquirenti 
Chi ha agito nel cuore di Roma è un professionista 
ma ha lasciato una «firma» diversa da Firenze e da via Fauro 
Un tentativo di sviare le indagini, di creare false piste? 
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Forse un «diversivo » in grande stile 
È stato un confidente noto ad avvertire i carabinieri 
È stato un confidente ad avvertire 1 carabinieri dcl-
I ordigno nascosto nella 500 Un'anomalia notata 
dagli stessi carabinieri che sono prudenti sospetto
si Si temono depistaggi, si ha paura che la bomba 
che doveva esplodere vicino palazzo Chigi altro non 
sia che un diversivo Due gli elementi certi chi ha 
agito era comunque un professionista Ma la mano 
non è la stessa dei Panoli e di Firenze 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA Un autobomba 
anomala Strana Scoperta 
non in maniera casuale ma al 
traverso un confidente Un per 
sonaggio misterioso che ha 
•soffiato» la notizia a un co 
mando territoriale dei carabi 
nien «In centro e è una bomba 
nascosta in una 500» Tra le 
tante segnalazioni fasulle que 
sta si è nvelata giusta Non una 
indicazione anonima ma for 
nita da una persona conoscm 
ta e rintracciabile Un •canale» 
attraverso il quale poter risalire 
agli esecutori e forse ai man 
danti di questo episodio della 
nuova strategia della tensione 
Propno per questo alcuni in 
quirenti non nascondono per 
plessità temono di trovarsi di 
Ironie ad una azione «diversi 
va» depistante E per tutta la 
serata di ieri in gran silenzio si 
è lavorato sul «buco nero» delle 
modalità di scoperta della 500 
Si vuole ricostruire tutto con 
esattezza Capire chi è vera 
mente il confidente in quaie 
•mondo» è insento mafioso 
malavitoso eversivo risalire 
alle sue fonti 

La vera anomalia dell auto 
bomba parcheggiata a pochi 
metri da palazzo Chigi è que 
sta In nessun caso in prece 
denza si erano avute segnala 

zioni cosi precise In nessun 
caso il muro di silenzio che cir 
conda gli autori degli attentati 
è stato infranto Questa volta 
no chi ha preparato I ordigno 
era in qualche modo control 
lato Come mai7 È questo 1 a 
spetto più importante delle in 
dagini L aspetto pili delicato 

Per ora tra le mille meertez 
/ e ci sono una sene di dati 
certi su cui lavorare E in que 
sto caso sono il tipo di bomba 
e la professionalità degli atten 
tatori L ordigno era prodotto 
in maniera artigianale utili? 
zando materiali facilmente re 
penbili Proprio per questo gli 
esperti hanno ricordato che 
bombe del genere venivano 
già descritte nei manualetti uti 
lizzati negli anni Settanta e Ot 
tanta dai terroristi Ma nono 
stante I apparente •artigianali 
ta» chi ha preparalo 1 ordigno 
è comunque una persona 
esperta perché in grado di in 
senre il congegno di tipo mili 
tare da attivare per I esplosio 
ne L altro elemento e- la prò 
lessionalita gli autori sono sta 
ti in grado di rubare un auto di 
arrivare vicino palazzo Chigi 
pur senza avere il bollo del 
centro storico e di «sfidare» ì 
possibili controlli Tutti eie 
menti concreti che fanno 

escludere che si tratti di un a 
/ione portata avanti semplice 
mente da «matricole» dell ever 
sione C è qualcosa di più Ma 
e e anche qualcosa di meno 
L esplosione - effetto deva 
stante pan a 2 chili di tritolo -
avrebbe comunque prodotto 
conseguenze meno gravi di via 
Fauro e di via Lambertesca 
anche se non era da escludere 
una sorta di reazione a catena 
che avrebbe comportato I in 
cendio di tutte le auto par 
cheggiate in quella via e l e 
splosione dei serbatoi Ma 
sembra di capire il «botto» se 
si voleva veramente far saltare 
in aria I automobile avrebbe 
dovuto avere un valore molto 
più simbolico possiamo colpi 
re ovunque Anche nel cuore 
di Roma 

C è però un problema di 
cui gli inquirenti sono perfetta 
mente consapevoli chi voleva 
mandare quel messaggio' e 
perché' Gli stessi che hanno 
provocato la strage di Firenze' 
Sembra propno di no Perché 
è del tutto evidente che la ma 
no che ha preparato la 500 
non e la stessa degli ultimi due 
attentati Allora in mancanza 
di elementi certi e di ulteriori 
riscontri obiettivi agli stessi in 
quirenti non rimane che for 
mulare ipotesi Anzi come vie 
ne detto ipotesi deduttive La 
bomba completamente diver 
sa potrebbe essere stata pre 
parata dagli stcvsi autori di via 
Fauro e di via Lambertesca 
per dare I impressione che in 
circolazione ci sono diverse 
organizzazioni e quindi depi 
stare 1 operalo di polizia e ca 
rabinien Oppure e è chi visto 
il clima di estrema tensione 
che si avverte nel paese cerca 
di inserirsi agendo colleteral 

Moltissime segnalazioni per macchine «sospette» 

Sindrome della bomba 
Giorno di allarme a Roma 
Telefonate di allarme per tutto il giorno ieri ai 
centralini della questura di Roma Macchine so
spette venivano notate ovunque sotto casa di Ci
riaco De Mita, sotto il Cnr, vicino a casa del vice 
presidente del Csm Giovani Galloni, di nuovo vici
no alla Banca Commerciale di via del Corso Ma è 
dal 15 maggio che tutti telefonano cittadini 
preoccupati, ma anche molti mitomam 

ALESSANDRA BADUEL 

M ROMA Ieri i romani vede
vano bombe dappertutto Co 
me accade ogni giorno dall at 
tentato di via Fauro e peggio 
Cittadini realmente preoccu
pati ma anche sciacalli e mito-
mani hanno intasato i centrali 
ni delle sale operative mentre 
scattava I ovvia intensi'icazio-
ne della sorveglianza intorno 
ai palazzi della politica «Tutto 
sotto controllo nei limiti del 

possibile» rispondevano in 
questura Ed i limiti sono inevi 
labili data la quantità di 
•obiettivi sensibili» che ci sono 
nella capitale 

Il pnmo lalso allarme della 
giornata è scattato contempo
raneamente alla segnalazione 
di via dei Sabini Si trattava di 
una «Fiat 500» parcheggiata in 
via del Gallinaccio una parai 
lela di via del Tritone a due tre 

cento metri da piazza Colonna 
e ali angolo con via in Arcione 
dove abita I ex presidente del 
la De Ciriaco De Mita Sono in 
tervenuti gli artificien ed han
no aperto la macchina Non 
e era nulla e poco più tardi è 
anche arrivato il propnelano 
un giornalista Altri tre allarmi 
in mattinata sono venuti da al
trettante scuole romane Uno 
per via delle Muratte dall altro 
lato della sede della Banca 
Commerciale accanto a cui 
passa via dei Sebmi Poi una 
segnalazione per Male Marx 
sotto la sede del Cnr in penfe-
na Verso le tre del pomeng 
gio sempre vicino a via dei Se 
bini allarme accanto a via del 
Quirinale Poco dopo alle 
15 15 una telefonata dalla pe 
nfena segnalava una bomba 
al plastico a via dei Cincinnati 
Torpignattara Altro controllo 

mente e indipendentemente 
dagli stragisti per d ire il via ad 
uni vera e propria c a m p a n a 
di terronsmo psicologico e ob 
bligare le (or/e di polizia a ri 
rnanere in stato di massima al 
lerta Infine ed è questa I ipo 
tesi che maggiormente prcoc 
cupa dietro la 500 p ircheggia 
ta vicino palazzo CI igi polreb 
be nascondersi una -via 
maestra» per arrivare agli auto 
n di quest ultimo mentalo che 
però nulla hanno a che fare 
con i veri mandanti della nuo 
va strategia della tensione Un 
depistiggio in grande stile Si 
teme cioè che il mancato at 
tentato di Roma sia stato orga 
nizzato solamente per far arre 
stare qualcuno che magari fa 
parte di qualche organizza/io 

ne -spendibile» Dare I impres 
sione di aver trovilo la pista 
giusti mentre in realta di do 
vrebbe ind ìgarc nella dire/io 
neopposla Proprio per questo 
la soffiata del confidente viene 
guardata con estrema prude n 
/a per non dire sospetto 1- d i 
più settori investigativi si co 
rnincia a parlare di dinamiche 
da «I iranto Milano» cioè ili 
lent itivi ben org iniz/ati di de 
spistaggio come quello che fu 
org ini/zato dagli ufficiali di I 
Sismi durante le indagini per 11 
strage alla stazione di Bologna 

Qui Ilo che ancora non c> 
stato capilo però e 1 obiettivo 
strategico del mandanti di Ile 
bombe Che cosa si vuole otte 
nere ' Nevsuno lo sa con cs it 
tezza Si ò p irlalo di terrorismo 

in ìfioso di centri occulti di de 
slabihzzdzione Ma non e è un 
solo elemento concreto i so 
slegno di queste tesi Una real 
la dramm itica Non e è nulla 
ma proprio nuli i che possa 
f ir dire che mindanti si ino i 
corleoncsidi loto Rimi come 
non e 0 nuli i ]>er poter iffer 
mare almeno perora che sia 
no in a/ionc settori dei servizi 
segreti C ò un solo dato di (at 
lo la nuova ondala terroristica 
costnngera carabinieri finan 
/•Ì e polizia e utilizzare I suoi 
uomini migliori per individua 
re esecutori e mandanti Inve 
stigaton adesso impegnati in 
indagini delicatissime Proprio 
per questo si ritiene che le 
bombe servano «distrarre le 
forze» La mafia vuole allentare 

ma non e era nulla Infine alle 
selle meno un qu irto di seri 
un altra «500» sospetta sotto 
casa del vice presidente del 
Csm Giovanni Galloni allacci 
lina Fleming Anche quello era 
un falso allarme In ogni caso 
la macchina ò slata prortata 
via dal carro attrezzi Come 
tante altre vetture parcheggiate 
male o prive di permesso che 
ìen sono spante dal centro do 
ve spesso invece vengono tol 
lerate 

E dal giorno di vn Fauro in 
ogni caso che polizia e carabi 
nien sono continuamente ino 
bihtati pcrcontrollare le segna 
lazioni di macchine e picchi 
sospetti Dal 15 maggio cioè 
dal giorno dopo I allentalo fi 
no a due giorni fa al centralino 
della questura e in viri giornali 
sono arrivate in totale 83 tele 
fonate che parlavano espres 
samenle di ordigni esplosivi 

Lanno scorso negli stessi l'i 
giorni le segnalazioni e«ano 
slate 26 1 ra le chiamate mol 
le le minacce tipo «siamo la 
Falange armala scoppiera 
una bomba al ministero degli 
Interni» Infinite e non conteg 
giate invece le segnalazioni di 
involucri valigie o micehine 
sospette nei punti più svari iti 
della citta Ogni volta sono 
scattati i controlli I re giorni fa 
e era una «Fiat Uno parrhcg 
giala ali inizio del I raforo vici 
no a via Nazionale a due p issi 
dal palazzo delle Esposizioni 
della questura e sopratulto sol 
lo il colle del Quirinale Tutto 
bloccato controlli artificieri 
sul posto 1 auto per fortuna 
era di una signora che la m itti 
na non I\VLV*I trovato un p ir 
cheggio migliore Giorni prima 
era siala 1i volta di una vallila 
al Pan neon poi una settim ì 

na fa er i stato bloccato il lun 
goteven di fronte agli uffici 
bunker della procura in piaz 
za Adriana 

Ira gli episodi più eclatanti 
la segnalazione divent ita stato 
di «preallarme per 1 intera co 
munita imencana delh capi 
tale Li notizia si è diffusa tra 
mite i Verdi toscani due giorni 
dopo I ìttentalo a Firenze e e 
ra un f ix in cui I imbasciata 
imencana allertava sava i suoi 

cittadini perchè la polizia te 
ineva altre bombe a Roma l̂ a 
questura di Roma ha poi chia 
nlo che e era stata una telefo 
nata ma dopo tulli i controlli 
del caso er ì sialo deciso che 
non e era d i preoccuparsi II 
questore Fernando Masone 
spiegò infine che non Meva 
idea di ehi dilla questura 
avesse preso 1 iniziativa di avvi 
sare gli americani Quinto alla 

la mors i ' Porse Ma non biso 
gna dimenile ire che le inchie 
sic sull i criminalità organizz i 
la sull ì camorra e su Cosa No 
str ì st inno provocando un ve 
ro e proprio terremoto LenLo 
ve rivelazioni risi filano di f ir 
luce anche sugli anni del terrò 
rismo rosso del caso Moro 
degli omicidi come quello del 
venerale Dalla Chiesa sulle 
collusioni tra mondo politico 
terrorismo e malavita Riveli 
zioni che stanno coinvolgendo 
decine di giudici funzionari di 
polizia carabinieri finanzieri 
d assalto uomini poi liei lan 
ti troppi hanno interessi a 
bloccare queste indagini È per 
questo che alcuni nquirenti 
hanno definito gli attentati un 
tentativo «stabilizzante» 

Oggi si dovrebbe sapere 
qualcosa di più sul confidente 
che h i portato i carabinieri 
sulle tracce della 500 F si pò 
trebbe capire se le preoccup i 
/ioni del carabinieri stessi e ra 
no o meno fondate Dovreb 
bero essere anche sciolti altri 
dubbi In primo luogo se lordi 
gno doveva esplodere Oppure 
se si sia trattato solamente di 
una dimostrazione di un in 
quietante avvertimento F so 
praltutto chi sono i veri man 
danti di questo ennesimo epi 
sodio che ha gettato Roma nel 
la confusione Purtoppo un ri 
sultato e già stato raggiunto 
ne Ile grandi citta e è un ì gr in 
de tensione si e scatenata una 
vi ra e propn i psicosi da auto 
bomba e i centralini delle que 
sture sono intasati di telefona 
te che segnalano auto sospette 
o borse dimenticate Una ten 
sione da anni di piombo Pro 
pno come vogliono i nuovi 
s'r tgisti 

A sinistra via dei Sabini 
chiusa al traffico 
sotto gli artificieri 
mettono ali opera • Pedsco» 
il robot che ha neutralizzalo 
la bomba 

telefonata che ha scatenato 
lutto I connotati della classica 
mitomania sono evidenti Un 
uomo il 20 maggio chiamò le 
questure di Roma e di Palermo 
dalla stessa Cabina pubblica di 
Vittoria p e s i n o in provincia 
di Ragusa Annunciò di aver 
colloc ito in vari punti della ca 
pitale I incredibile quantitativo 
di 3 500 chili di esplosivo «Se 
ve" 'e il 22 sera allo stadio di 
Caserta con un elicottero e 5 
miliardi vi dico dov 6 1 esplosi 
vo e come disinnescirlo Altri 
menti il 23 anniversario di Ca 
paci ìlle cinque del pomeng 
gio faccio esplodere tutto» 
Questa la chiamata ricevuta a 
Roma A Palermo invece la 
stessa voce chiedeva «Portate 
a Roma tutti i magistrati aliti 
mafia e i membri di Ros e Dia 
perché poi vengo 11 io e vi spie 
go cosa dovete fare per capire 
via Fauro 

Il superpentito della camorra 
chiama in causa Esti, che nega 
Fece annullare le condanne 
per la strage del 2 agosto 

Nei guai giudice 
bolognese 
Galasso lo accusa 
Ce anche un magis'rato bolognese nel gruppo di 
toghe chiamate in causa dal pentito Pasquale Ga
lasso I ex cassiere dei clan Alfieri che sta pacando 
dei rapporti tra camorra e istituzioni E il giudice 
Anton.o Usti che in appello si occupò del processo 
per la strage del 2 agosto Galasso avrebbe inserito 
i1 suo nome tra quello dei giudici avvicinabili So
no menzogne I ho fatto rinviare a giudizio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

I H BOLOGNA Altri nomi 
di magistrati escono dal fiu 
me in piena delle rivi lazio 
ni di Pasqu ile Gal isso I e X 
cassiere del clan Alfcn il 
pentito che d 1 settimane 
sta parlando dei rapporti 
e imorra-polilic 1 e e hiam i 
IP causa orm u a decine 
gli uomini del'c istituzioni 
Dopo questori prefetti e 
giudici napoletani toc e i in 
particolare i una toga di 
Bologna difendersi dalle 
bordate di un testimone fi 
no a questo momento gin 
dicato particolarmente at 
tcndibile 

Il nome di maggior spie 
co Imito sui verbali del 
gruppo di lavoro antimafia, 
del Csm trasferitasi in que 
sii giorni in Cimpil i la e 
quello di Antonio hsti con 
siglierc di Corte d Appello 
nel capoluogo emiliano 
estensore della sentenza 
che spizzo via gli ergastoli 
inflitti in primo gr ido perla 
strage del 2 igosto le con 
danne percalunni id i 1 icio 
Celli e Francesco Pa/ienz i 
Un i decisione molto di 
scussa (7 tJmlu per prole 
sta usci con li prima pagi 
na in bianco) successiva 
niente annullata dalle St 
ziom Unite del! i Cassazio 
ne che ordinarono di rifare 
il processo 

Antonio Esti 50 anni 
sposato e padre di tre figli 
noli i prima fase della sua 
camera lavorò a Napoli Se 
condo Galasso era uno dei 
giudici avvicinabili dalla ca 
morra ma hsti nega di aver 
avuto a che fare con Galas 
so se non nella veste uffi 
ciale di magistrato nel pie 
no esercizio delle sue lun 
zioni hsti afferma anzi di 
aver contribuito al suo nn 
vio a giudizio nelle more di 
un procedimento in cui 
inizialmente I attuale pen 
lito compariva come vitti 
ma di un tentativo di s< que 
stro Cera stata una spara 
tona due uomini erano ri 
masti a terra «Noi ntcnem 
mo che il tentativo di se 
questro non esistesse si 
trattava invece di omicidio 
volontario ricorda Esti al 
I epoca nel collegio dell ot 
lava sezione penale del tri 
bunale di Napoli Ho con 
tribuno a infliggere con 
d inne pesantissime a tutti i 
vertici camorristi dalla 
Nuova Famiglia n eutoli i 
ni aggiunge il magistrato 

Sono giorni pesantissimi 
pi r gli uomini del Csm in 
viati in terra camp ina che 
tri I altrodovrannovenfica 
re la fondatezza di un espo 
sto nei confronti di Antonio 

\ lbuno sostiluto procura 
tore generili presso la Cor 
te di Cassazione L obic'ti 
vo della missione è districa 
re la in it issa dei ve leni par 
tenopei e ip i re se uomini 
dello Stato sono scesi a pat 
ti con poteri criminali o se 
quelle dei pentiti sono solo 
menzogne «Abbiamo mes 
so le mani su una situazio 
ne sconvolgi nte ha di 
e Inarato ali / tosa Giuseppe 
Ruggero membro laico del 
Csm designilo dalla De 
«Non e soltanto Galasso 
che pari ì» ha aggiunto 
ma le sue dichiarazioni 

sembrano trovare riscontro 
in tutte le e irte 

Reduci dai colloqui avuti 
ì Salerno i membri della 
prima er* anissione refe 
rente e del gruppo di lavoro 
intimati! l ib ino convoca 
to i vertici degli uffici giudi 
zian napoletani Particolar 
mente lunga ù stata I audi 

ione del procuratore gè 
n e n i e della Corte d Appel 
lo Vincenzo Schiano di 
Colella con I quale leonsi 
glien h i m o parlato in par 
licolare del funzionumenlo 
della sezione «Misure di 
prevenzione p ' l i i del 90 
F su questa sezione e sul 
molo svol'o dal giudice Al 
fonso Lamberti recente 
mente arrestato per collu 
sioni con la camorra che 
Galasso si è soffermato più 
a lungo 

Non ho mai conosciuto 
il giudice Lamberti» dichia 
ra Antonio Esti «mentre lui 
era a Salerno io ero a Na 
poli Inoltre non ho mai fai 
Ir parte della sezione misu 
re di prevenzione Sono 
sempre stato in in Corte 
d Assise di primo grado e 
poi come giudice anziano 
ho presieduto la nona se 
zione penale del 'nbunale 
di Napoli 

Esti giunge i Bologna 
nell87 con I incarico di 
consigliere di Corte d Ap 
pello Alto elegante inse 
p irubilc dalle sue pipe «Pe 
leiMjn il giudice tritta m 
secondo grado tutti i prò 
cessi più importanti II ma 
gistrato giudica tra I altro il 
comniundo delle P f che 
nel] aprile dell 88 uccise il 
senatore Roberto Ruffilli In 
epoca più recente si occu 
p i dell • bella Katharma Mi 
rosliwa condannata a 24 
anni per 1 omicidio del la 
mante Carlo Mazza Mai 
una dichiarazione mai una 
battuta polemica Neppure 
quando le cronache del 
processo del 2 agosto por 
tano il suo nome sulle pn 
me pagine dei giornali 

•"""V""" z - 7 "\ " Parla uno degli artificieri che sono intervenuti ieri mattina 
«È il nostro mestiere, il rischio è limitato, ma abbiamo paura anche noi» 

«Un esplosivo da cava, lo abbiamo disattivato così» 
«Un ordigno rudimentale preparato però da mani 
esperte La scelta dell esplosivo era forse obbligata 
ne avevano fatto bnllarc già duecento chili negli ulti
mi 15 giorni Non era facile trovarne altro» Parla uno 
degli artificien dei carabinieri che ieri mattina hanno 
disinnescato I ordigno in via dei Sabini Racconta co
me l'hanno notato, e 1 intervento del robot un«Ped-
sco» capace di disattivare qualunque tipo d innesco 

ANNATARQUINI 

M ROMA «Questo è il nostro 
mestiere il rischio a volte e li 
mitato ma paura la proviamo 
anche noi» Parla uno dei 15 
tecnici che compongono la 
squadra di artificieri dei cara 
binteri quelli che ieri mattina 
hanno disinnescato 1 ordigno 
in via dei Sabini a due passi da 
Montecitorio Un lavoro che gli 
esperti dicono svolto «a livelli 
di sicurezza» ma che presenta 
comunque dei rischi Ha ac 
cettato di parlare mantenen 

do I anonimato e di racconta 
re come ieri mattina è stata 
disattivata la bomba 

Una Fiat 500 parcheggiata 
bene in una stradina del 
centro e dentro una scatola 
di cartone Cosa esattamen
te vi ha insospettito? 

Abbiamo fatto una prima ispe 
zione esterna dell auto e ab 
biamo visto il il pacco Le di 
mensioni erano ali incirca 
quelle di un grande uovo di 

pasqua Trenta per cinquanta 
Accanto però e erano dei fili e 
un antenna a spirale I amen 
na ricevente che si aziona con 
un sistema di ricetrasmittente 
In questi casi per essere certi 
della deflagrazione gli attenta 
ton installano anche dei sen 
son legati alle portiere o al co 
fano della macchina Pronti ad 
innescare I ordigno appena 
apn Quindi abbiamo utilizza 
to il robottino che è entrato su 
bito in azione È la procedura 
normale prima interviene il ro 
bot un «Pedsco rmi9» tele filo 
guidato che disattiva il detona 
tore e poi arriva I artificiere 

Cos'è Pedsco? 
È un robot capace di disattiva 
re qualunque tipo di innesco 
sia meccanico che elettrico o 
elettronico Praticamente di 
strugge la carica il Pedsco ha 
delle ruote dentate e cingoli 
che gli permettono di superare 
eventuali ostacoli del terreno 
Ha un braccio telescopico sul 

quale ò montata uni leleei 
mera capace di muoversi a 
360 gradi e che trasmette direi 
tamente su un monitor I la un 
braccio con un artiglio a ten i 
glia e due cannoncini ad le 
qua 

Come è intervenuto ieri mat 
tlna? 

La macchina pucs. essere gui 
data con un telecomando a di 
stanza che trasmette impulsi 
Ci siamo chiusi in un (urgono 
no posteggilo su via del Corso 
e da 11 abbiamo d ito i coni in 
di Per prima cosa Pedsco h i 
ha sparalo una piccola carica 
un getto d aequa di 1200 chili 
per centimetro che ha sfonda 
to il lunotto Poi lo stesso getto 
d acqua 6 stato sparalo dal 
braccio del robot entrilo nella 
Fiat 500 siili ordigno F il siste 
ma più sicuro da il 901 di pos 
sibilila di aver disattivalo la 
bomba Poi ci siamo ìwic nati 
noi 

Avevate comunque una tuta 

di sicurezza, vuol dire che 
comunque Pedsco può falli 
r e ' 

No il bombadamento de I ro 
bot certamenlc disattiva il de 
ton itore Ma e e empre la 
possibili!] che abbiano siste 
mato un litro innesco E che 
questo esploda quando ci ivvi 
ciniamo Quindi indossiamo 
una tuli (iti i di diversi striti di 
carbonio e amianto che pes i 
più di venti chili 

Com era la bomba? 
C eri un deton itore infilato in 
una mezza bottiglia di plastie i 
riempila di nitrato e gasolio 
I innesco II mito era collegato 
con dei fili elettrici ali i busta c'i 
celloph in nera con I altro 
esplosivo II nitrato ha I aspetto 
del sale grosso Se lo misch 
con 11 nall i togli I ossigeno e 
quello scoppia È fac lissimo 
eia lare e il suo effetto e di un 
ter/o nspe'to allo stessa qu in 
Illa di tritolo Qui si i nusei I i si 
chiam i Anfo» e un esplosivo 

di uso civile che app irtienc al 
la famiglia dei «detonanti» cioè 
gli esplosivi che agiscono con 
onde d urto e ripidissime 
espansioni di gas per provoca 
re effetti distruttivi La su i velo 
cita di detonazione e di 2 500 
2 G00 metri il secondo Di soli 
to viene usato nelle cave per 
I ivori di demolizione di rocce 
non compatte o di terreni fria 
bili Noi lo usi imoi>er farsalt i 
re i cofani delle ìutomobili 
I abbinilo riconosciuto subì 
to 

È la prima volta che dovete 
disinnescarlo'' 

Si non ci e mai capitalo Ne ci 
«[sulla si i mai stato ulili//lo 
pcrgli attentali 

Avete corso dei rischi nel 
farlo? 

Non proprio In linea di massi 
ma il robot e sicuro e quando 
arrivi siili i bomba per t ìgliare I 
fili del deton itore I ordigno 
non può esplodere» Però e e' 

sempre un margine di peneo 
lo Come dicevo prima Se e e 
un secondo innesco uno che 
non ha notato e contro il qua 
le non h u indirizzato Pedsco 
salti in a n i Per questo metti i 
mo le tute 

Parliamo del rischio, se fos 
se esploso l'ordigno cosa 
avrebbe potuto provocare? 

Se 1 ivisscro latlo silt ire ni i 
gan ille due del pomeriggio 
quando escono gli impiegati 
delle B me i Commerci ile 
avrebbe falto un Ix I botto 
Non possi imo dirlo Una cos i 
e ce rta era colile zion ite bene 
Ci sono due tipi di ord gni 
quelli che esplodono e quelli 
che ne n esplodono Questo 

sarebbe esploso 

Perche scegliere un esplosi 
vo cosi comune e metterne 
una quantità mìnima? 

lenete pn senle che in quindi 
e i giorni questa gente ha latto 
sili ire _00chil t r iSemtes 14 
e pe Mirile Non e cosi f ie e tro 
virne illro n ci si poco tempo 
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